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ONLINE SU

EDILIZIA SCOLASTICA

A
mmonta a quasi 4 milioni e mezzo di euro l'investimento che il Comune di Marsala
ha programmato per alcune scuole materne, elementari e medie del territorio. A tal
fine, è stato richiesto un finanziamento regionale tramite la partecipazione ad un

Avviso Pubblico - “Interventi in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018/2020” -
con ben undici progetti che riguardano altrettanti Istituti siti nelle contrade e nel centro ur-
bano. “Siamo molto attenti nel cogliere ogni opportunità offerta dalla programmazione re-
gionale, statale e comunitaria per reperire risorse utili a migliorare strutture e servizi, afferma
il sindaco Alberto Di Girolamo.Un'attività pregnante di questa Amministrazione la ricerca
di finanziamenti, alcuni dei quali già ottenuti nel settore del trasporto urbano e dell'impian-
tistica sportiva”. Queste le scuole interessate, i relativi lavori e l'importo del progetto: messa
in sicurezza ai fini dell'agibilità e adeguamento  impiantistico (1.292.000,00 euro): “Pesta-
lozzi” (piazza Caprera), “Santi Filippo e Giacomo" (omonima contrada), “Paolini XI Mag-
gio” (c.da Matarocco) e “Mario Nuccio” (via Salemi); messa in sicurezza ai fini dell'agibilità,

adeguamento  impiantistico e abbattimento delle barriere architettoniche (615.000,00): “Pel-
legrino” (c.da Paolini) e "Garibaldi” (via Rubino); lavori di potenziamento aree esterne per
lo svolgimento di servizi accessori agli studenti (383.000,00): "ASTA" (via Falcone); lavori
di manutenzione straordinaria e di contenimento/efficientamento energetico (1.565.000,00):
“Mazzini” (piazza F.sco Pizzo), “San Leonardo” (c.da Cutusio) e “Digerbato” (omonima
contrada). Esprime soddisfazione anche l'assessore Annamaria Angileri, con delega all'edi-
lizia scolastica: “I progetti presentati costituiscono un altro importante passo avanti nella
direzione di una progettualità volta alla messa in sicurezza e alla riqualificazione delle scuole
marsalesi. Ringrazio gli uffici che hanno lavorato con solerzia, seguendo la direttiva del-
l’Amministrazione e rispettando la tempistica fissata”. Va sottolineato che è stato richiesto
un finanziamento specifico (quasi 650 mila euro) per un'altra struttura scolastica chiusa da
decenni. Si tratta della ”Palestra Grillo” di piazza Marconi, dove verranno realizzati “Lavori
urgenti di bonifica da amianto e ristrutturazione ai fini dell’efficientamento energetico”.

Il Comune chiede un finanziamento di 4 milioni per messa in sicurezza ed interventi negli istituti

Alla Regione undici progetti per le scuole marsalesi

PETROSINO

C
resce la raccolta differenziata dei rifiuti a Petro-
sino: al 30 giugno il dato registrato risulta pari al
57,92%, il più alto nel 2018. “La nostra ammi-

nistrazione punta forte sulla differenziata e i risultati ci
stanno dando ragione - afferma l’assessore all’ecologia
e all’ambiente, Roberto Angileri -. L’obiettivo prioritario
è quello di salvaguardare e tutelare l’ambiente e la cor-
retta gestione dei rifiuti è la strada maestra per raggiun-
gere questo traguardo. La raccolta fa la differenza”. Nel
frattempo, è stata attivata sul territorio petrosileno anche
l’isola ecologica per la raccolta differenziata in contrada
Gazzarella. A seguito dell’esito positivo del collaudo ef-
fettuato la settimana scorsa, l’impianto è stato aperto al
conferimento dei rifiuti differenziati sabato scorso. La
struttura, che si trova presso il piazzale antistante l’in-
gresso del depuratore comunale, sorge su un’area di pro-
prietà comunale ed è gestita dalle aziende Traina srl ed
Edil Ambiente srl, facenti parte del raggruppamento
temporaneo d’imprese aggiudicatario del servizio di
spazzamento, raccolta e trasporto allo smaltimento dei

rifiuti solidi urbani differenziati, compresi quelli assimi-
lati, e altri servizi di igiene pubblica nel territorio del-
l’Aro di Petrosino.  “Il 1° luglio a Petrosino è partito un
sistema di raccolta dei rifiuti pensato e voluto dalla no-
stra amministrazione per continuare a fare del nostro co-
mune e del nostro territorio uno degli esempi più virtuosi
in tutta la Sicilia e non solo – sottolinea Angileri -. In-
novazione tecnologica, sistema premiale e tolleranza
zero contro l’abbandono dei rifiuti sono le tre linee guida
del servizio di raccolta. I nuovi contenitori forniti ai cit-
tadini sono dotati di un microchip per quantificare con
esattezza la quantità dei rifiuti conferiti e abbiamo pen-
sato anche a un sistema che premi coloro che fanno cor-
rettamente la differenziata. Inoltre, nei prossimi giorni,
grazie anche all’ausilio delle telecamere di videosorve-
glianza, partirà un’azione costante e periodica contro
l’abbandono indiscriminato dei rifiuti. Nel frattempo, i
vigili urbani hanno già iniziato un’azione di ricognizione
settimanale del territorio di concerto con gli operatori
ecologici, al fine di accertare e sanzionare i responsabili

dell’abbandono dei rifiuti e anche per rimuovere l’even-
tuale immondizia presente. Contestualmente, ricordo
che i cittadini possono segnalare la presenza di rifiuti
abbandonati direttamente all’Ufficio per le relazioni con
il pubblico”. Presso l’isola ecologica possono essere
conferiti rifiuti separati per frazioni merceologiche: im-
ballaggi in plastica, vetro, rifiuti biodegradabili (orga-
nico), apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso
(raee), rifiuti ingombranti, plastica, abbigliamento e abiti
usati raccolti in maniera differenziata. I rifiuti possono
essere conferiti all’isola ecologica dal lunedì al sabato,
dalle ore 7 alle ore 13, e il mercoledì, dalle ore 15 alle
ore 17.

L'assessore Roberto Angileri: “Dal primo luglio avviato un nuovo sistema di raccolta dei rifiuti”

Aumenta la differenziata. Il Comune
attiva l'isola ecologica a Gazzarella
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Derive
Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

D
a queste colonne ci siamo ritrovati a riflettere più
volte sullo stato di salute della nostra democrazia.
Torniamo a farlo oggi, con un piccolo fatto pri-

vato che ritengo utile citare per arrivare poi a una rifles-
sione più articolata. Ieri mi sono accorto che una mia
compagna di liceo mi ha tolto la sua amicizia da face-
book. Ultimamente mi aveva in più occasioni manifestato
il proprio dissenso rispetto alle mie posizioni su Matteo
Salvini. Da parte mia, nessun problema. Ma evidente-
mente, incontrare le mie riflessioni quotidiane le dev'es-
sere risultato a un certo punto insopportabile. E ha
preferito tagliare i ponti, senza alcuna comunicazione pri-
vata. Come scrivo da anni – e continuo a rivendicarlo
oggi che i sondaggi la danno al 30% - considero la Lega
quanto di più lontano esista dalla mia idea di politica. Da
uomo del Sud mi sono sentito sempre agli antipodi rispetto
ai leghisti sia quando insultavano i meridionali, sia
quando inneggiavano all'indipendenza della Padania. Ho
sempre pensato che le sortite di Miglio, Bossi, Borghezio
e compagnia cantando fossero poco genuine e molto
furbe. Come insegna la storia, basta dare un nemico a
una comunità per catturarne i consensi, che possono es-
sere pochi in tempi di vacche grasse o decisamente tanti
in tempi di crisi (e di fronte alla delusione derivante da
altre proposte politiche). Salvini sta facendo esattamente
quello che avevano fatto i suoi predecessori, spostando
però il mirino dalla retorica contro i meridionali (che pure
in gioventù aveva cavalcato) a quella contro i migranti.
Gli è bastato annusare l'aria, qualche anno fa, per ren-
dersi conto che questo cambio di rotta gli avrebbe aperto
tante porte, anche al Sud. Avreste mai immaginato un pre-
sidente della Regione Sicilia come Nello Musumeci al ra-
duno di Pontida? E' accaduto appena qualche giorno fa.
Avreste mai immaginato a Mazara, per anni considerato
simbolo di integrazione, la nascita di un gruppo consiliare
leghista? E' successo anche questo, così come – non troppo
tempo fa – persino Lampedusa ha cavalcato la tigre del
Carroccio. L'impressione è che questo vento sia destinato
a durare ancora a lungo e Salvini appare abbastanza de-
ciso a continuare ad alimentarlo in tutti i modi, approfit-
tando anche delle divisioni interne dei 5 Stelle e della
fragilità di eventuali competitor. [ ... ]  ...continua in seconda

LA NUOVA ISOLA ECOLOGICA A GAZZARELLA
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U
n incidente ieri, nel
primissimo pome-
riggio, è avvenuto

lungo la Strada Provinciale
21 che costeggia il rettili-
nio che costeggia l'’ex base
dell’Aeronautica Militare
in zona Sappusi. Un’auto,
una Lancia Y guidata da
una donna, veniva da Tra-
pani verso Marsala e ad al-
tissima velocità ha iniziato
a fare dei pericolosissimi
testa a coda investendo ben
due autovetture: una sotto
la curva e successivamente
una jeep. Le macchine

hanno finito la loro corsa
accanto alla ferrovia ed i
due conducenti per fortuna,
a parte delle ferite, non
hanno riscontrato gravi
danni. Per il vero l’uomo
alla guida della jeep, ha ac-
cusato nell’immediato do-
lori al petto. Nell'altra auto
investita, al posto di guida
c'era una donna. Subito sul
posto, tra l’incredulità dei
presenti e dei passanti che
hanno assistito alla scena,
pattuglie dei Vigili urbani
per rilevare l’incidente e
per cercare di regolare il

traffico nell’ora di punta,
sotto un sole cocente. Al
momento i Vigili urbani
stanno cercando di capire
l’accaduto ma soprattutto
la “follia” che ha portato la
Lancia ad una condotta
così scellerata. Tutti i tre
conducenti sono saliti
sull’ambulanza del 188
giunta subito sul posto per
accertarsi che i due non
avessero riportato gravi
conseguenze, trasòportan-
doli all’ospedale “Paolo
Borsellino” di Marsala.

Un'auto fa testa-coda sulla SP 21 ed investe due macchine

[ Derive ]- Ora, io non pretendo di essere conside-
rato il depositario del sapere umano e sono perfet-
tamente consapevole del fatto che le mie opinioni
possano essere contestate e contestabili. Proprio
per tale ragione, questa storia della mia compa-
gnia di Liceo che mi toglie l'amicizia mi appare in-
comprensibile. Posso sentirmi politicamente
lontanissimo da tante donne e uomini del Sud che
si stanno avvicinando alla Lega e a Salvini. Ma
perchè dovrei rinunciare a confrontarmi con loro?
Non è parlando con chi la pensa come te che si
cambia il mondo e riconosco che alcune tra le cose
più importanti della mia vita le ho imparate pro-
prio da persone che mi sembravano distanti anni

luce dalla mie convinzioni. Allo stesso tempi, mi
piace pensare, che anche le mie argomentazioni
possano aver in qualche modo inciso, anche in pic-
colissima parte, nelle vite degli altri. Rinunciare a
confrontarci con chi non  la pensa come noi, per
lasciarci andare a un comodo abbraccio con chi
condivide le nostre stesse visioni: è proprio questo
uno dei modi in cui si manifesta la deriva del nostro
tempo. Sta venendo meno il riconoscimento di chi
è altro da noi e che un tempo meritava quantomeno
il nostro rispetto per la sua onestà intellettuale.
Sembrerà un pensiero apocalittico: ma a me, tutto
ciò, pare il segno di un Paese sempre più simile a
un teatro di guerra.

C
ontinuano i controlli lungo il litorale di
Marsala che vedono impegnati costante-
mente via mare e via terra gli uomini in

servizio presso il locale Ufficio Circondariale Ma-
rittimo, sotto il Comando del Tenente di Vascello
CP Nicola Pontillo. Nella serata del 2 luglio 2018,
intervenuta su segnalazione telefonica, una pattu-

glia a bordo del battello in dotazione alla Guardia
Costiera di Marsala ha rinvenuto e sequestrato 600
metri di rete da posta, calata nella fascia di mare
riservata alla balneazione del litorale a sud di Mar-
sala. Nella stagione estiva la fascia di mare entro
i 300 m dalla costa - riservata dai bagnanti - è in-
terdetta a qualsiasi attività di pesca sportiva e/o

professionale, nonché di navigazione con qualsiasi
unità da diporto. L’applicazione delle “Norme di
sicurezza balneare nel Circondario Marittimo di
Marsala” è a garanzia della corretta fruizione del
mare ed uno svolgimento in sicurezza delle atti-
vità ludiche e ricreative, nel rispetto assoluto
dell’ambiente.

Marsala: sequestrati 600 metri di rete sulla costa sud

I
Carabinieri della Compagnia di
Marsala, nel corso di un servizio di
controllo del territorio, hanno

tratto in arresto in flagranza di reato
per evasione, il 49enne Antonino En-
rico Angileri. I militari dell’Aliquota
Radiomobile, diretta dal Luogotenente
Antonio Pipitone, hanno sorpreso An-
gileri in viale Regione Siciliana,  a
bordo di uno scooter nonostante fosse
agli arresti domiciliari. Lo stesso, in-
fatti, era stato arrestato sempre dai Ca-
rabinieri nel gennaio del 2018 per un

tentato furto perpetrato ai danni di
un’azienda sita presso il Lungomare
Vincenzo Florio. Alla vista della pat-
tuglia, Angileri ha tentato di allonta-
narsi tra gli agglomerati popolari di
Via Istria, non riuscendo tuttavia nel
proprio intento poiché bloccato dai mi-
litari mentre stava cercando frettolosa-
mente di rincasare. Dopo essere stato
fermato, lo stesso è stato immediata-
mente condotto presso la Compagnia
Carabinieri “Silvio Mirarchi” di via
Mazara per gli accertamenti di rito, al

termine dei quali è stato dichiarato in
stato di arresto e ristretto presso le ca-
mere di sicurezza della struttura mili-
tare, in attesa dell’udienza di
convalida che ha avuto luogo nella
mattinata di venerdì. Il Giudice lilybe-
tano, condividendo l’operato dei mili-
tari dell’Arma, ha quindi convalidato
l’arresto, stabilendo per lo stesso la
misura cautelare degli arresti domici-
liari con l’applicazione del braccia-
letto elettronico.

Evade dai domiciliari, i carabinieri arrestano un uomo
CRONACA /1 Il 49enne Antonino Enrico Angileri aveva derubato un'azienda lo scorso gennaio sul  Lungomare Florio

S
ono state firmate oggi dal
Commissario dell’Asp di Tra-
pani, Giovanni Bavetta, le deli-

bere relative  all’autorizzazione, la
liquidazione e il pagamento agli
aventi diritto al beneficio economico
per i soggetti disabili gravissimi re-
lative al primo quadrimestre 2018.

Le delibere, predisposte dal direttore
del dipartimento Cure primarie
dell’ASP Osvaldo Cono Ernandez, ri-
guardano tutti e sei i distretti sanitari
della Provincia, per una somma com-
plessiva di oltre sei milioni di euro.
“Abbiamo liquidato praticamente in
tempo reale – commenta Bavetta - le

spettanze relative ai primi mesi di
quest’anno, con i nostri uffici che
ormai procedono nell’iter a regime,
per l’applicazione di questa nuova
normativa entrata in vigore lo scorso
anno”. I relativi mandati di paga-
mento saranno inviati in banca entro
il prossimo 15 luglio. Per un ultimo

step relativo all’ultimo trimestre
2017 destinato a 42 disabili gravis-
simi del distretto sanitario di Trapani,
il mandato di 183 mila euro, predi-
sposto il 26 giugno scorso, è stato in-
viato in banca il 29, con valuta 3
luglio.

Beneficio per disabili gravi, firmate le delibere
SANITÀ Si tratta del primo step. A tutti i distretti sanitari della Provincia di Trapani oltre 6 milioni di euro

S
i sono tenuti ieri a Tivoli,
sua città natale, i funerali
di Federico Laudani, lo

sfortunato kiter deceduto sa-
bato scorso in seguito a un ma-
lore, mentre si trovava presso
le acque dello Stagnone di
Marsala. In concomitanza con
la celebrazione delle esequie
funebri nella cittadina laziale,
anche il comitato delle scuole
di kitesurf dello Stagnone ha

voluto rendere a modo proprio
un ultimo saluto a Federico
Laudani. Coordinati dall’asso-
ciazione Sport Turismo Sta-
gnone, i componenti delle
diverse scuole hanno dato vita
alla cerimonia del “Paddle
out”: un cerchio, formato da
una catena di  istruttori e ap-
passionati di questo sport, che
hanno depositato fiori per salu-
tare “il caro Federico”.

Omaggio dei kiters a Laudani
INIZIATIVE Ieri a Tivoli i funerali del giovane laziale morto per un malore sabato scorso

CRONACA /2 Una Lancia Y procedeva ad altissima velocità e sotto la curva. Feriti tutti i tre conducenti finiti in ospedale

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ANTONINO ENRICO ANGILERI
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C’è un’inquietante somiglianza tra la chiusura di un luogo, per vari motivi am-
mantato di un qualche significato simbolico e la morte di un uomo pubblico.
In ambedue i casi, infatti, la Fine, in senso lato, depone sul greto del fiume
dell’ipocrisia tali e tanti detriti da rendere patetica, oltre che ripugnante, la
farsa del dolore, del finto rimpianto, della lacrima asciutta. Vivere la fine dello
spazio teatrale dell’associazione Baluardo Velasco, è stato come assistere, da
vivi, ad un funerale, senza preghiere, ma con tanto incenso. L’anticipazione
della chiusura del Baluardo Velasco lanciata provocatoriamente nei giorni
scorsi attraverso i social, ha suscitato un clamore francamente eccessivo, con-
siderato l’interesse manifestato dalla classe dirigente di questa città, più incline
a gioco e mangiate che a qualsiasi, pur semplice, tentativo di avvicinamento a
forme di spettacolo che si discostino, pericolosamente, dalla grassa risata o
dalla recita parrocchiale di amici e parenti. Dal 2012 al 2018 abbiamo portato
in città il meglio del Teatro e della Musica italiani, senza nulla a pretendere,
senza incidere di un centesimo sulle casse pubbliche. Centottanta spettacoli
sono tanti, provate a contarli, provate a vedere alcuni dei nomi che hanno cal-
cato i teatri della città. Una sorta, da parte nostra, di investimento a fondo per-
duto su questa città che ha manifestato, però, la voglia perduta di fondo e
sempre più fondo. Gli stessi che non hanno mai varcato la soglia del Velasco,
adesso ci fermano, si sperticano in inedite condoglianze, manifestano una tar-
diva solidarietà. In tutto questo l’amministrazione si è contraddistinta bypas-
sando ogni ipocrisia ed ignorando, praticamente, la chiusura di una realtà
cittadina, che, oltretutto, giova dirlo, fu insignita, nel 2012, della “Pergamena
Pirandello”. Da parte loro nessun commento, nessuna telefonata di falso di-
spiacere. Del resto, chi ritiene consono per la città spendere cifre folli per una
stagione teatrale, priva di una “reale” direzione artistica, non può abbassarsi a
guardare le rovine fumanti del Baluardo. Da parte nostra ci teniamo a precisare
che lo spazio teatrale del Baluardo non chiude per debiti, né perché ci sia pas-
sata la voglia. Lo spazio teatrale chiude per colpa (o per merito) del microclima
mefitico di questa città, dei superficiali giudizi di gente inetta, pronta a parlare
di giustizia, di cultura e di legalità, salvo, poi, fare l’impossibile, per tutelare

i propri, miseri, interessi. Lo spazio teatrale del Baluardo chiude perché non
ha più senso dare alla gente ciò che non vuole. Rispettiamo, almeno noi, la vo-
lontà profonda di questa città. Eppure, malgrado tutto, chiudiamo il nostro pic-
colo teatro con orgoglio per il  lavoro fatto e con la fierezza per tutto ciò che
abbiamo costruito e donato.  Un grazie di cuore lo dobbiamo a chi, in questi
anni, ci ha seguito con affetto ed interesse. Pochi amici che sono stati lo zoc-
colo duro di un sogno, di una scommessa che la città ha mostrato di non gra-
dire. Infine,  relativamente agli sponsor,  troppe volte sordi ai richiami della
cultura, ci sono due eccezioni che ci preme ringraziare profondamente: la 3Cel
che, negli anni impegnativi delle prime stagioni, non ci ha lesinato il suo ap-
poggio e le Cantine “Caruso & Minini” guidate da Stefano Caruso, che ha cre-
duto fortemente nella nostra associazione, dimostrando forte sensibilità per il
territorio, per l’arte e per la cultura. Per quanto ci riguarda, con la chiusura
dello spazio teatrale faremo in modo di veicolare le future attività della nostra
associazione ad altre iniziative culturali, probabilmente spostando la nostra at-
tenzione su direzioni e prospettive finora non percorsi. Grazie a quanti in questi
anni ci sono stati vicini, grazie a chi vorrà farlo ancora.

Ass. Cult. Baluardo Velasco – Marsala

Chiude ufficialmente lo spazio teatrale del Baluardo Velasco

E
' pronto il calendario di film che andrà ad arric-
chire "Cinema Sotto le Stelle", la tradizionale
rassegna cinematografica ospitata dal Complesso

Monumentale San Pietro di Marsala. Il Cinema Golden
di Filippo Marino con il patrocinio dell'Amministra-
zione comunale lilybetana, ha stilato un programma di
40 film che hanno caratterizzato la appena passata sta-
gione più un inedito in anteprima nazionale. Si partirà
il 7 giugno con "Il Vegetale" che ha visto l'esordio sul
Grande Schermo di Rovazzi, voce de "Andiamo a Co-
mandare". Si prosegue l'8 luglio con "Metti la nonna in
freezer" che vede la coppia Miriam Leone e Fabio De
Luigi. Il 9 "Ella e John" con Helen Mirren e Donald Su-
therland per la regia dell'italiano Paolo Virzì, il 10 con
“The Greatest Showman” musical con Hugh Jackman
e Zac Efron, l'11 “Come un gatto in tangenziale” di Ric-
cardo Milani con il duo ormai consolidato Paola Cor-
tellesi e Antonio Albanese. Nel programma spiccano
anche: il 12 luglio Dogman di Matteo Garrone, il 13 il
cartone “Ferdinand” il toro, il 14 luglio "Assassinio sul-
l'Orient Express" con Johnny Depp, il 15 "Chiamami
col tuo nome" pluripremiato film di Guadagnino, il 16
“Tre manifesti a Ebbing, Missouri” con Frances
McDormand Oscar alla Migliore Attrice; il 17 "Aven-
gers: the infinity war", il 18 "L'Inganno" di Sofia Cop-
pola con Colin Farrell, Nicole Kidman, Kirsten Dunst
e Elle Fanning, il 19 il ritorno di “Jumanji – Benvenuti
nella Giungla” film del 2017. Poi il 23 luglio si procede
con The Post di Steven Spielberg, il 24 luglio lo stu-
pendo e pluripremiato "Coco", il 25 "Napoli Velata" di
Ferzan Ozpetek, il 31 "La forma dell'acqua" di Guil-
lermo Del Toro. 

Cinema Sotto le Stelle, al
via a San Pietro il 7 luglio

“Isteria” è il primo saggio del Teatro Proteico, laboratorio
teatrale del Carpe Diem condotto da Andrea
Scaturro e Gianfranco Manzo. E' uno spettacolo teatrale
“... pervicacemente e programmaticamente sopra le righe,
fuori contesto e privo di scopo”, si definiscono così, un
involontario omaggio “dada” nel centenario del primo
Manifesto firmato da Tristan Tzara. “Isteria” - che andrà
in scena questo pomeriggio dalle ore 19.30 nella sugge-
stiva cornice del Convento del Carmine di Marsala - vede
la partecipazione di: Antonina Di Lisi, Luca
Ingrassia, Marianna Montalto, Lorena Nicolosi, Anna
Rita Perrone, Germana Signorino, Gloria Tumbarello e
con il maestro Fabio Gandolfo e la cantante lirica Roberta
Caly. Info e prenotazioni: 393.9799988 – 333.8942773 –
349.5457448. Ingresso: 5,00 euro. 

Oggi al Carmine l'Isteria
del Teatro Proteico 

L'
etichetta discografica ligure
OrangeHomeRecords in col-
laborazione con la Libreria

Mondadori, il quotidiano Marsala C'è
ed il portale d'informazione itacano-
tizie.it, promuovono l'iniziativa “Set-
timana del Disco”. Uno spazio
dedicato alla musica d'autore, ogni
giovedì, che cerca di spaziare dal po-
pular al cantautorato, dal folk al
rock, dal pop al jazz. Gli album che
vi proponiamo li troverete in vendita
nel punto Mondadori di Alfredo Bi-
lardello in Piazza della Repubblica.
Questo giovedì torniamo a parlarvi di
“Sottopelle-Sottoterra”, il nuovo
album del cantautore ligure Gioac-
chino Costa, distribuito dalla Oran-
geHomeRecords, proprio attraverso
le sue parole. “Ho mosso i miei primi
passi nel mondo del folk all'età di 5
anni con il gruppo “U Castellu de
Ciavai”. Interpretando il vasto reper-
torio tradizionale genovese, ho girato

il mondo cantando anche nella sede
dell'Unesco. Un percorso che mi ha
permesso di rivisitare live la musica
d'autore e di collaborare con grandi
musicisti”, ci ha detto Gioacchino.
Da lì in poi, le esperienze con il com-
bat folk dei “Kappa-Rooach” e i 4 di-
schi con “I maghi di (Carr)Oz”.
Approda così al suo esordio disco-
grafico: “Già a 12,13 anni ho capito
che se il mio malessere lo scrivevo
mi faceva stare meglio. Quando mi
sono reso conto che quello che co-
municavo suscitava qualcosa negli
altri mi sono fatto coraggio: dopo
aver cantato per anni le canzoni degli
altri, pian piano ho cantato anche le
mie. Adesso non riesco più a farne a
meno”, dice Costa. E' cos' nasce
“Sottopelle-Sottoterra”, che scava
nelle radici di una cultura popolare,
modesta, ma fatta di valori. Un disco
cantautorale ricco di contaminazioni,
che attraversa la scuola genovese ma

che si porta dietro un background di
ascolti disparati. De Andrè è l'amore
musicale più sconsiderato che Gioac-
chino abbia mai avuto. Un legame
quasi affettivo perchè è stato il padre
a fargli conoscere Faber sin da bam-
bino, proprio suo padre che lo ha
chiamato come Rossini, una delle
passioni di “casa Costa” assieme al
jazz. Costa racconta di “mali mo-
derni” molto attuali: “Siamo figli di
un periodo storico che ci scaglia nel

vuoto senza mirare ad un obiettivo.
Si pensa all'arrivare ma ci si dimen-
tica delle cose per cui viviamo vera-
mente”. Tra i vari brani di
“Sottopelle-Sottoterra” c'è l'intensa
“Sensazione” che parla del riscatto e
della forza di andare avanti dopo una
delusione, il “buio” di “Serena-
Mente” una ragazza che prova a lot-
tare contro la depressione,
“Filastrocca del Mulino” metafora
della ciclicità della vita basato sul
concetto dell'Eterno Ritorno per dirla
alla Nietzsche. Ma c'è anche la sco-
perta della letteratura di Novalis e
Valèry in “Mancami”, la precarietà di
“Burattini”, nonché “Piccon Daghe
Cianin” canzone della tradizione ge-
novese che vede alla chitarra il mae-
stro Armando Corsi. E sarà proprio
Corsi punto fondamentale del lavoro
che il giovane cantautore continua a
portare avanti, anche dal vivo.

SETTIMANA DEL DISCO RUBRICHE a cura di
Claudia Marchetti

I “mali moderni” raccontati dal cantautore Gioacchino
Costa nel suo disco “Sottopelle-Sottoterra”

GLI ALBUM ESPOSTI ALLA
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Riapre Villa Genna con
il Memorial Pigi Marini

T
re giornate nel segno dello sport e
della natura sono in programma da
venerdì a domenica presso la Villa

Genna di Marsala. Presso uno dei più bei siti
naturalistici della città si terrà infatti l’undi-
cesima edizione del memorial “Pigi Ma-
rini”. In particolare, presso il campo che si
trova di fronte la laguna dello Stagnone, si
svolgeranno un concorso nazionale di salto
ad ostacoli (categoria B -1 stella) e la tappa
del circuito regionale del Progetto Sport Co-
lonnello Ludovico Nava. Il concorso è de-
dicato alla memoria del giovane marsalase
Pigi Marini, prematuramente scomparso al-
cuni anni fa a causa di un incidente stradale.
Alla competizione di salto ad ostacoli, pro-
mossa dalla F.I.S.E. Sicilia (Federazione Ita-
liana Sport Equestri), gareggeranno circa
150 binomi cavallo-cavaliere provenienti da

tutta la Sicilia. Le categorie in concorso sa-
ranno miste L 60, B 80, B 90, B100, B 110,
C 115, C120, C 130, C135. Contestual-
mente, domenica, sarà possibile, dopo anni
di incuria, tornare a fruire dello splendido
polmone verde della città. L’A.S.D. Equita-
zione Club Marsala, presieduta da Tom-
maso Favata, organizzatrice della
manifestazione sportiva, ha infatti ripulito e
risistemato Villa Genna dopo aver vinto il
bando emanato dal Comune di Marsala per
l’affidamento in gestione dell’intera area per
i prossimi 15 anni. “Ci aspettiamo che i mar-
salesi tornino a passeggiare tra le palme e i
viali della Villa”, afferma il presidente Fa-
vata, sottolineando come il nuovo corso di
Villa Genna punterà proprio sull'organizza-
zione di eventi di vario genere, anche a ca-
rattere fieristico. 

Marsala Futsal alle prese
con il primo stage estivo

CALCIO A 5 In programma questa sera alle ore 21nella palestra della “De Gasperi”

Q
uesta sera alle 21.00, è in pro-
gramma il primo stage estivo orga-
nizzato dal Marsala Futsal. La

formazione cara al presidente Paolo Tumba-
rello, dopo aver gettato le basi per un nuovo
riassetto dirigenziale in vista della nuova sta-
gione 2018/19 che lo vedrà ancora protago-
nista in serie C1, riapre le porte della palestra
“Nuccio Pace” per selezionare nuovi gioca-
tori. L’iniziativa non ha alcuna restrizione e
sarà rivolta gratuitamente a coloro che siano
nati prima del 2001, al fine di evidenziare
nuove possibili leve per la stagione pros-
sima. Tutti i coloro che volessero  sperimen-
tare il futsal a livello agonistico saranno ben
accetti dallo staff tecnico lilybetano, presso

la palestra annessa alla struttura scolastica
dell’Istituto Comprensivo “Alcide De Ga-
speri” di contrada Terrenove a Marsala. Lo
stage, che potrà assumere anche le caratteri-
stiche di un triangolare in base ai presenti,
avrà valenza prettamente dimostrativa. Le
eventuali squadre saranno formate al mo-
mento e saranno curate dagli allenatori che
impartiranno semplici nozioni di futsal o co-
munemente noto come calcio a cinque. Gli
interessati, inoltre, potranno contattare per
informazione l’organizzazione mediante fa-
cebook, alla pagina @ASDMarsalaFut-
sal2012, o telefonicamente Daniele Trotta al
320.5776062 e  Giovanni Ingoglia al
340.3490865.

La politica nazionale ci propina un Mini-
stro degli Interni che, ossessionato dai
rom e dagli immigrati, per paura, li cac-
cia! Potrà avere ragione ma non è con-
sono il modo di agire! A Marsala la
politica locale non riesce a controllare il
fenomeno del randagismo e per questo i
cittadini si difendono uccidendoli. Ecco
quanto è avvenuto martedì scorso, in uno

dei più rinomati villaggi marsalesi, “Vil-
laggio Marina”: alcuni villeggianti, con
poco sale in zucca, hanno ucciso, avvele-
nandoli, due cani randagi, una mamma
col suo cucciolo. A detta degli abitanti, è
stata una scena orrenda vederli morire con
la bava alla bocca e tremori convulsivanti!
Io personalmente, la bava in bocca la farei
uscire a tutti quelli che hanno progettato

un tale gesto! E' meglio un cane amico
che un amico cane. Invito pertanto tutte le
associazioni animaliste ad intervenire de-
nunciando, se fosse possibile, tutti coloro
che commettono simili reati! Tra l'altro di-
versi sono i cani randagi che vivono in
questo Villaggio.

Caterina Gandolfo

Al Villaggio Marina alcuni cittadini avvelenano
i cani: “Scena orrenda, bisogna denunciare”

La calura estiva che già da alcuni giorni
si fa sentire in questo assolato Luglio mar-
salese e i vari impegni vacanzieri, tendono
a distoglierci dagli avvenimenti e dalle de-
cisioni che (guarda caso!) si tramano  pro-
prio in questi periodi di distrazione
collettiva per lasciarci,in seguito , esterre-
fatti ed impotenti di fronte ad azioni irri-
mediabilmente concluse e decise da
“artefici di palazzo”che vedo pronti a di-
struggere una Scuola. La storia ci insegna
che le più grandi decisioni sono state de-
liberate approfittando della disattenzione,
della fragilità, della noncuranza dei po-
poli. Ciò sta accadendo ai danni di una co-
munità di alunni di periferia, ai quali si
vuole smembrare la Scuola, polo educa-
tivo e sociale importantissimo, costituito
e portato avanti da anni di lavoro da parte
di docenti, famiglie, dirigenti che non si
sono, di certo, risparmiati per mantenerne
alto decoro e dignità. Si proclama già la
sua morte, perché non raggiunto il nu-
mero minimo degli iscritti, e leggo, con
disappunto e amarezza, l’
“aggressione”da parte di possibili “eredi”,
già pronti a spartirsi, con voracità, delle
belle fette di “beni” (i vari plessi!), come
quando parenti, prima invisibili, accor-
rono precipitosamente al capezzale del
morituro, per reclamare la loro parte. Ma
questa volta non si tratta né di una fetta di
torta da dividere tra i commensali, né di
feudi da spartire ai possibili eredi … Si
tratta di Persone, di bambini, di ragazzi ,
di famiglie, che da anni hanno frequentato
quella scuola, di cui serbano ricordi, foto-
grafie, pezzi di vita , un passato da valo-
rizzare e non da distruggere. La mia
amarezza cresce quando al centro della
questione entra in gioco la vita delle per-
sone più fragili, quelle che abitano nelle
periferie di una società che li condanna al-
l’ombra, mentre le luci si accendono solo
per chi occupa posizioni privilegiate, con
il consueto , noto disprezzo  nei confronti
di chi ha avuto poco e avrà sempre meno.
Leggo, tra le varie notizie sul caso, l’al-
ternativa di un piano A, che prevede l’ ac-
corpamento dell’ormai ex I.C. Giovanni

Paolo II ad un altro Istituto marsalese e di
un piano B ( ammirevole!!!) con conse-
guente smembramento dei vari plessi e
accorpamento con diverse direzioni didat-
tiche, per colmare, in pratica, i possibili ,
futuri vuoti demografici di altri Istituti, cui
si assicurerebbe unità e integrità per nu-
merosi anni a venire. Nel delineare i piani
si è, forse, dimenticato che le istituzioni
scolastiche devono, ancora, configurarsi
come servizio di elevata qualità, capaci di
offrire a tutti uguaglianza di opportunità
educativa, per consentire a tutti l’esercizio
del diritto all’istruzione e alla formazione.
E se, invece, il sistema scolastico si pre-
sentasse anziché come strumento di ugua-
glianza, come riproduttore di
disuguaglianza perché renderebbe impos-
sibile la costituzione di un’umanità unifi-
cata o, per dirla con Augè, di un’umanità
società??? Perchè disorientare dei ragazzi,
frantumando quello che dovrebbe rappre-
sentare il polo unico di istruzione, orien-
tamento, formazione? Con l’accettazione
del piano B , ragazzi abitanti in zone limi-
trofe, si ritroverebbero sballottolati in con-
testi scolastici diversi, per portarli ad una
inaccettabile deriva esistenziale. La sop-
pressione di un intero Istituto , compren-
dente tre ordini di scuola, spezza equilibri
familiari, divide un territorio, costituisce,
soprattutto, un evento di rilievo dal punto
di vista pedagogico e psicologico: gli
alunni di un plesso avranno sicuramente
costruito solide basi relazionali con com-
pagni dell’altro plesso o avranno svilup-
pato, col confronto, un forte spirito
collaborativo con alunni di altro ordine di
scuola .Invece lo smembramento condur-
rebbe inevitabilmente a ridisegnare nuovi
equilibri, nuove traiettorie che, in età evo-
lutiva, possono diventare complesse e ri-
schiose, con possibili ricadute negative sul
rendimento scolastico. L’educazione va
costruita al di sopra dei particolari inte-
ressi di potere e solo se sacrifichiamo tutto
al rispetto della dignità umana avremo
anche più ricchezza e giustizia. Si po-
trebbe, perciò, ribaltare il gioco delle luci
e delle ombre e adottare l’umile e gran-

dioso sistema di illuminazione omogenea,
portando la luce nelle zone oscure, con-
cedendo ad esempio, all’I.C. Giovanni
Paolo II alcuni plessi limitrofi come Mo-
thia e G. Meli, come già chiesto inutil-
mente da un decennio agli organi
competenti, per non smembrare un corpo
dove dentro pulsa l’anima di tanti ragazzi,
così, per non soccombere, una volta ogni
tanto, alla mentalità scientistica che tende
a fornirci realtà parcellizzate, comparti-
mentate, disgiuntive che rompono inequi-
vocabilmente il complesso del mondo in
frammenti disgiunti, frazionano i pro-
blemi e separano ciò che è legato. I tec-
nocrati vorrebbero applicare questa logica
agli uomini, ma ridurre gli individui ad
una logica “quantitativa” è, a mio avviso,
un grande limite. L’aspetto più desolante
della civiltà contemporanea è il suo pre-
sentarsi come un supermercato dei valori
dove ciò che conta sempre meno sono la
dignità e le esigenze di ciascun individuo.
Intanto, impotenti, assistiamo al degrado
progressivo delle virtù, dove domina lo
stato di divisione, con il rischio di un
nuovo Medio Evo, dove vige la regola,
mai tramontata, del principio bipolare di
inclusione-esclusione. Scusate lo sfogo…
Sono di parte … non foss’altro perché in
quella scuola ho lavorato sodo da ven-
t’anni come insegnante e come collabo-
ratrice dei tre dirigenti che si sono
avvicendati nel corso del tempo, sono
stata gomito a gomito con i miei colleghi,
rimanendo a volte, fino a tarda ora, a pre-
parare progetti, a riscoprire itinerari e per-
corsi didattici, portati a termine sempre
con successo, abbiamo aperto valichi in
mezzo a mille difficoltà, abbiamo tra-
smesso valori, convinti più che mai che
niente deve prevaricare sui principi rela-
zionali, gli unici, forse, capaci di dare un
senso al movimento vertiginoso e frene-
tico dell’interesse particolare, valori uni-
versali quali: libertà, rispetto della vita,
solidarietà, “memoria storica” necessaria
per progettare il futuro e per anticiparlo
nel cambiamento. 

Mariella Nicolosi

Istituto comprensivo “Giovanni Paolo II”... soppresso!
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